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Al Soprintendente 
Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di Verona, Rovigo e 
Vicenza 
Piazza San Fermo, 3 - 37121 Verona VR 
Dr. Vincenzo Tinè 
PEC: mbac-sabap-vr@mailcert.beniculturali.it 
Mail: cinzia.mariano@beniculturali.it 
 

E p.c.Alla Direzione Generale 
Creatività Contemporanea 
Servizio III - Architettura contemporanea 
Dirigente: Arch. Luca Maggi 
Mail: dg-cc.servizio3@beniculturali.it 
PEC: mbac-dg-cc.servizio3@mailcert.beniculturali.it 

 
E p.c. ITALIA NOSTRA Sezione di Verona. Gent.mo Presidente, Marisa Velardita 
           verona@italianostra.org 
 
 
 
Oggetto: Verona, Corte Farina, 1. Parziale ricostruzione, restauro e adeguamento 
               funzionale di Palazzo Mosconi, realizzato dall’architetto Libero Cecchini.    
 
 
      Spett. le Soprintendente Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di 
Verona, Rovigo e Vicenza, dott. Vincenzo Tinè, 
 
      In qualità di presidente dell’Associazione DOCOMOMO Italia, e in 
rappresentanza della medesima, mi associo alla richiesta della Sezione di Italia 
Nostra di Verona, relativa al decreto di dichiarazione di interesse culturale sull’opera 
di parziale ricostruzione di Palazzo Mosconi, realizzata dall’architetto Cecchini, 
incaricato tra il 1969 e il 1973. 
 
      Dai puntuali dati e dalla dettagliata documentazione fornita da ITALIA 
NOSTRA, emerge un intervento particolarmente interessante, indipendentemente da 
specifici aspetti rilevabili quali autonoma espressione dì architettura, ma anche in 
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quanto parte di un vero e proprio palinsesto urbano, a cominciare dai reperti 
archeologici che ne connotano il sito di impianto. Tutte le fasi successive 
rappresentano in concreto il tema della continuità della storia che include anche la 
ricostruzione, restauro e adeguamento funzionale degli anni ’70. In tal senso, appare 
del tutto pertinente la richiesta di vincolo cosiddetto ‘relazionale’ sull’intervento 
dell’architetto Cecchini, che aggiunge un aspetto testimoniale accanto alla 
dichiarazione d’interesse culturale per valore ‘intrinseco’, già gravante sull’edificio 
cinque-settecentesco e sui reperti archeologici di epoca romana. 
 
 
Lì, 09.01.2021 
                                                                                               Cordiali saluti 
                                                                                                Ugo Carughi                     
                                                                                  (Presidente DOCOMOMO Italia) 

                                                                                         


